
BENVENUTI a FOCE MAGGIA.
L’impianto di depurazione di Foce Maggia 
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DISSABBIATORI CIRCOLARI 
In questa fase la sabbia presente nell’acqua 
si deposita sul fondo dei dissabbiatori; viene 
poi aspirata, accuratamente lavata e succes-
sivamente smaltita in discarica.

GRIGLIE FINI
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L’acqua viene lasciata a riposo per consenti-
re la sedimentazione di una parte consistente 
dei solidi sospesi (escrementi, argille, sabbie 
�w�˜�ˆ�Ã�Ã�ˆ�“�i�]���V�>�À�L�œ�˜�>�Ì�ˆ���i���v�œ�Ã�v�>�Ì�ˆ�®�°��

Il processo avviene in parallelo in due vasche 
di sedimentazione. Carroponti raschiatori con-
vogliano il materiale depositato sul fondo – il 

fango primario – in un bacino di stoccaggio; 
successivamente i fanghi vengono trasportati 
tramite autobotte all’impianto di trattamento 
fanghi di Foce Ticino per la loro valorizzazione. 
Con la decantazione primaria si ottiene una 
riduzione del carico inquinante di circa un terzo.
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Il trattamento biologico consente la rimozio-
ne della maggior parte del carico inquinante 
biodegradabile. Il sistema adottato è quello 
dei fanghi attivi: l’aerazione, ottenuta median-
�Ì�i�� �ˆ�˜�Ã�Õ�v�y�>�â�ˆ�œ�˜�i�� �`�ˆ�� �>�À�ˆ�>�]�� �v�>�Û�œ�À�ˆ�Ã�V�i�� �•�œ�� �Ã�Û�ˆ�•�Õ�«�«�œ��

di microrganismi aerobici che degradano e 
mineralizzano le sostanze organiche disciolte 
�˜�i�•�•�i���>�V�µ�Õ�i���À�i�y�Õ�i�°

In questo processo vengono inoltre aggiunti 
�y�œ�V�V�Õ�•�>�˜�Ì�ˆ���«�i�À���v�>�Û�œ�À�ˆ�À�i���•�>���v�œ�À�“�>�â�ˆ�œ�˜�i���`�i�ˆ���w�œ�V-
chi e la precipitazione. Grazie all’impiego di 
�µ�Õ�i�Ã�Ì�i�� �Ã�œ�Ã�Ì�>�˜�â�i�� �V�…�ˆ�“�ˆ�V�…�i�� �Ã�«�i�V�ˆ�w�V�…�i�� �m�� �«�œ�Ã-
sibile eliminare anche gli inquinanti presenti 
nei detergenti, come i fosfati.
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Dopo il trattamento biologico, l’acqua entra 
�˜�i�ˆ���V�…�ˆ�>�À�ˆ�w�V�>�Ì�œ�À�ˆ���Ã�i�V�œ�˜�`�>�À�ˆ�]���`�œ�Û�i���ˆ���v�>�˜�}�…�ˆ���L�ˆ�œ-
logici sedimentano sul fondo formando uno 
strato di fango.
���½�>�V�µ�Õ�>���V�…�ˆ�>�À�ˆ�w�V�>�Ì�>���À�ˆ�“�>�˜�i���ˆ�˜���Ã�Õ�«�i�À�w�V�ˆ�i���i���Û�ˆ�i-
�˜�i���>�Û�Û�ˆ�>�Ì�>���>�•�•�œ���Ã�V�>�À�ˆ�V�œ���Ì�À�>�“�ˆ�Ì�i���Ã�w�œ�À�>�Ì�œ�À�ˆ�°��

Una parte dei fanghi sedimentati viene ricirco-
lata al trattamento biologico, mentre l’eccesso 
viene inviato alla linea fanghi per ulteriori trat-
tamenti (ispessimento, digestione, disidrata-
zione e smaltimento presso il termovalorizza-
tore di Giubiasco).
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